
Decreto del Sindaco 

Proposta n. SERVCIMI 4460/2018 

Decreto n. 22 del 16/10/2018 

Oggetto:  DECADENZA  DELLA  CONCESSIONE  CIMITERIALE  PER  N.  89  LOCULI  DIPENDENTI  
DAGLI  EDIFICI  SEPOLCRALI  APPARTENENTI  AI  GRUPPI  SEPOLCRALI  ISOLATO 13,  5,  12,  6,  
11, 7, 10, 8, 9 E 23 DEL CIMITERO COMUNALE DI TRAPANI

 

  IL SINDACO

Premesso che con la D.D. n. 2310 del giorno 04/09/2018, pubblicata all'Albo Pretorio on line ed 
all'Albo Cimiteriale dal  giorno 04/09/2018 al  giorno 04/10/2018, è  stata avviata  la  procedura di 
decadenza della concessione cimiteriale di n. 97 loculi dipendenti da antichi edifici sepolcrali, ai 
sensi dell’art. 54, primo comma, lett. d) del vigente regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali, in  
dipendenza dello stato di abbandono delle tombe accertato dalla mancanza di lapidi, portafiori, parti  
decorative ed altro, che confermano l’assenza di soggetti interessati allo stato di decoro delle tombe;
Che  alla  medesima  determina  è  stato  unito  l’elenco  delle  salme  che,  dagli  atti  in  possesso 
dell’Ufficio, risultano sepolte nei loculi assoggettati al procedimento di decadenza della concessione, 
siti nei seguenti edifici sepolcrali:

 GRUPPO ISOLATO 13
 GRUPPO ISOLATO 5
 GRUPPO ISOLATO 12
 GRUPPO ISOLATO 6
 GRUPPO ISOLATO 11

 GRUPPO ISOLATO 7
 GRUPPO ISOLATO 10
 GRUPPO ISOLATO 8
 GRUPPO ISOLATO 9
 GRUPPO ISOLATO 22
 GRUPPO ISOLATO 23

Che nel rispetto della procedura contemplata dall’art. 54 del vigente regolamento dei Servizi Funebri 
e Cimiteriali prima dell’avvio della procedura con le note protocollo n. 81265 e 81263 del giorno 
31/08/2018 trasmesse rispettivamente ai Servizi Anagrafici dell’Ente ed all’Ufficio Contratti si sono 
inoltrati  i  dati  dei  defunti  inseriti  nell’allegato  elenco  unito  al  medesimo provvedimento  per  le 
ricerche dei familiari degli stessi defunti la cui concessione è stata assoggettata al procedimento di 
decadenza ai sensi dell’art. 54 del vigente regolamento;
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Atteso che le ricerche condotte presso l’Ufficio contratti sono state infruttuose in quanto non si è 
riusciti  a  reperire  gli  atti  di  concessione che riconducono ad eventuali  parenti  dei  defunti  come 
avvalorato dalla nota prot.n. 82006 del giorno 04/09/2018 acquisita agli atti;
Preso atto che con le ricerche effettuate tramite gli accertamenti condotti dall’Ufficio Anagrafe si è 
riscontrato che la maggioranza dei defunti  non risulta iscritta in  anagrafe oppure non si  trovano 
parenti ancora in vita come si evince dall’elenco rimesso dal medesimo Ufficio con la e-mail del 
13/09/2018;
Che, limitatamente ai casi in cui le ricerche anagrafiche hanno sortito effetto positivo consentendo 
l'individuazione  di  persone ancora  in  vita  riconducibili  a  familiari  dei  defunti,  si  è  predisposto 
apposito provvedimento di diffida inoltrato direttamente all’avente titolo, così come contemplato 
dall'art.  54, comma 2, del vigente regolamento dei Servizi Funebri  e Cimiteriali,  oppure si sono 
avviate  ricerche presso altri  Comuni dove i  parenti  risultano emigrati  provvedendo di  seguito a 
notificare il provvedimento di diffida al fine di definire la procedura nei confronti degli aventi titolo;
Atteso che a seguito del recapito dei provvedimenti di diffida alla data del 16/10/2018 solo quattro 
parenti dei defunti (Simone Gaetana-Romeo Vincenzo, Corona Francesco Paolo, Cammarata Giovan 
Battista,  De Gregorio  Vincenza-Pipitone  Elisabetta)  di  cui  al  numero  di  ordine  5,  22,  24  e  56 
dell’elenco originario allegato alla D.D. n. 2310/2018 hanno riscontrato il  provvedimento con il  
seguente esito:

• i  parenti  delle salme Simone Gaetana-Romeo Vincenzo e De Gregorio Vincenza-Pipitone 
Elisabetta  hanno comunicato  di  essere interessati  al  ripristino dello  stato di  decoro della 
tomba dei loro congiunti;

• il nipote di Cammarata Giovan Battista ha comunicato che il proprio congiunto trovasi in 
altro  gruppo  sepolcrale  e  per  questa  situazione  occorre  effettuare  ulteriori  accertamenti 
incrociando i dati comunicati dal cittadino con eventuali atti reperiti in archivio nonché con i  
registri cimiteriali;

• la nipote di Corona Francesco Paolo ha comunicato di non essere interessata al ripristino 
dello stato di decoro della lapide;

Preso atto che altri parenti reperiti in anagrafe di alcuni defunti ( Di Bella Giuseppa, La Commare 
Laureato e Gigante Maria, Ferlito Angelo, Garziano Maria e Damiano Nunzio, Cernigliaro Alberto) 
di cui ai numeri di ordine 1, 16, 20, 31 e 95 dell’elenco originario allegato alla D.D. n. 2310/2018 
ancora non hanno espresso le intenzioni a riguardo con la conseguenza che per i suddetti loculi sarà 
dichiarata  la  decadenza della  concessione per il  permanere dello  stato di  incuria  solo decorso il 
periodo di tempo assegnato per l’eventuale ripristino della lapide ed una volta accertato il perdurare 
dello stato di abbandono della tomba;
Considerato  che  limitatamente  alla  salma  di  Calvino  Angela  rilevata  al  numero  di  ordine  48 
dell’elenco originario allegato alla determina n. 2310/2018 pur avendo reperito in anagrafe il figlio 
Somma Lorenzo lo stesso, per indagine condotta presso il  Comune di Paceco e presso i  Servizi 
Anagrafici di questo Ente, risulta deceduto e lo stesso dicasi per la moglie con la conseguenza che 
per la defunta Calvino Angela si può procedere a dichiarare la decadenza della concessione stante lo  
stato di abbandono della tomba e l’impossibilità di reperire familiari in vita;
Che sulla base degli atti acquisiti e nelle more di avere riscontro ai provvedimenti di diffida inoltrati 
ad alcuni parenti dei defunti reperiti in anagrafe si sono esclusi rispetto all’elenco originario n. 8 
loculi dove sono tumulati i defunti la cui procedura di decadenza è stata avviata con la D.D. n. 
2310/2018;
Che per quanto esplicitato in premessa l’allegato sub “A” comprende n. 89 loculi rispetto all’elenco 
originario allegato alla D.D. n. 2310/2018 che comprendeva n. 97 loculi;
Visto l’art. 54 del vigente Regolamento Comunale dei Servizi Funebri e Cimiteriali approvato con 
Deliberazione  Consiliare   n.  135/2006  così  come  modificato  con  Deliberazione  Consiliare 
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n°112/2009 ed integrato con successiva Delibera del Commissario Straordinario n. 1/2018, che si 
riporta integralmente:

Articolo 54
Decadenza della concessione

La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi:
a)quando la sepoltura individuale  non sia stata occupata da salma,  ceneri  o  resti  per  i  quali  era stata  

richiesta,
entro i 60 giorni dal decesso,  cremazione,  esumazione o estumulazione;
b)quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o speculazione;
c)quando non si sia provveduto alla costruzione delle opere entro i termini fissati dall’Amministrazione;
d)quando la sepoltura privata risulti  in stato di abbandono per incuria o morte degli aventi diritto o quando  

non  siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione previsti dall’art. 52;
e)quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’atto di concessione;
La pronuncia della decadenza della concessione nei casi previsti ai punti d) ed e) è adottata previa 
diffida al concessionario o agli aventi titolo, se reperibili; in difetto la diffida verrà pubblicata 
all’Albo Pretorio e all’Albo del Cimitero  per la durata di 30 giorni consecutivi.
La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedenti commi, compete al Sindaco in base ad accertamento  
dei presupposti da parte della Direzione dei Servizi Funebri e Cimiteriali
Pronunciata la decadenza della concessione, il Sindaco disporrà, se del caso, la traslazione delle salme,  
resti, ceneri, rispettivamente in campo comune, ossario comune, cinerario comune; dopodichè disporrà per  
la demolizione delle opere o al loro restauro, a seconda dello stato, restando nella piena disponibilità del  
Comune i materiali e le opere.
Nei  citati  casi  di  decadenza   nulla  è  dovuto  per  rimborso  di  spese  a  qualsiasi  titolo  sostenute  dal  
concessionario.
Ogni anno l’Amministrazione, e per essa la Direzione dei Servizi Funebri e Cimiteriali, accerterà tutte le  
concessioni che possono essere oggetto di decadenza, dichiarata la quale si procederà alla riassegnazione  
delle suddette aree e/o di quanto oggetto di concessione.
Per quanto in premessa esplicitato:

 tenuto conto che per le salme, dei loculi assoggettati alla procedura di decadenza, le cui 
ricerche  effettuate  sui  parenti  dei  defunti  presso  il  Servizio  Anagrafico  e  l’Ufficio 
Contratti  non  hanno  dato  esito  positivo,  in  quanto  non  è  stato  possibile  accertare 
l’esistenza  in  vita  di  concessionari  o  alcun  discendente  avente  titolo  dei  medesimi 
concessionari  delle  salme,  inserite  nell’allegato  elenco  sub  lett.  A,  l’avviso  pubblico 
nonchè diffida formalizzati con la D.D. n. 2310 del giorno 04/09/2018 non ha sortito 
alcun  riscontro  positivo  in  quanto  nessun  familiare  o  avente  titolo  ha  avanzato 
opposizione  al  provvedimento  dirigenziale  e  tantomeno  si  è  presentato  presso  la 
Direzione dei Servizi Cimiteriali durante il periodo della pubblicazione della determina 
dirigenziale manifestando interesse allo stato di decoro della tomba;

Considerato che la situazione di incuria di n. 89 loculi comunali di cui all’allegato elenco sub “A” 
accertata con la D.D. n. 2310/2018 permane;

DECRETA

di dichiarare la decadenza della concessione di n. 89 loculi dipendenti da antichi edifici sepolcrali, 
giusto elenco allegato sub lett. A.

DISPONE       
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• in considerazione dell’esigenza di disponibilità di loculi che la Direzione dei Servizi Funebri e 

Cimiteriali provveda all’estumulazione delle spoglie mortali dei defunti a suo tempo tumulati nei 
loculi in questione ed alla collocazione dei relativi resti ossei nell’ossario generale;

• prendere  atto  che  i  loculi  recuperati  a  seguito  della  presente  procedura  saranno  subito 
riassegnati per la tumulazione di nuove salme stante la carenza di ricettività cimiteriale e 
diverse salme in giacenza nei depositi cimiteriali;

• pubblicare il presente decreto all’Albo Pretorio on line ed all’Albo Cimiteriale;
• dare ampia diffusione del presente provvedimento anche a mezzo di comunicati stampa. 
• prendere atto che eventuali interessati possono chiedere, informazioni ed accedere agli atti 

inerenti  la  presente  procedura  presso  la  Direzione  dei  Servizi  Cimiteriali  sita  in  Piazza 
Cimitero n. 37.

RENDE NOTO

che avverso il  presente provvedimento è consentito  ricorso straordinario al Presidente della  Regione  
Sicilia o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
(ovvero nel termine dimezzato previsto dalle vigenti leggi che regolamentano casi specifici) a partire dal  
giorno successivo al termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale.        

Trapani, lì 16/10/2018

IL DIRIGENTE/FUNZIONARIO

TRANCHIDA GIACOMO 

Il SINDACO
ROMANO ANTONIO MARCO
(firma digitale ai  sensi dell’art. 21 d.lgs. 82/2005)
in data 16/10/2018
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